
Legge regionale 30 ottobre 2018 , n. 23 - TESTO VIGENTE dal 24/11/2022
 
Modifiche e integrazioni della legge regionale 16 maggio 2014, n. 9 recante
"Istituzione del Garante dei diritti della persona" e istituzione del Difensore
civico regionale.
 

Art. 2
 

(Introduzione del capo I bis nella legge regionale 9/2014)
 

1. Dopo l'articolo 1 della legge regionale 9/2014 è inserito il seguente capo: 
 

<<CAPO I bis
 

(Difensore civico regionale)
 

Art. 1 bis
 

(Istituzione, elezione, durata e revoca)
 

1. È istituito nella Regione Friuli Venezia Giulia il Difensore civico regionale.
 
2. Il Difensore civico ha sede presso il Consiglio regionale.
 
3. Per l'elezione, la durata in carica e la revoca del Difensore civico si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 4.
 
 

Art. 1 ter
 

(Requisiti e incompatibilità)
 

1. Il Difensore civico deve essere elettore in un Comune della Regione, non deve
trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità indicate ai commi 2, 3 e 4 e
deve essere scelto fra persone in possesso di peculiare competenza giuridico -
amministrativa e che diano garanzia di indipendenza, obiettività e serenità di giudizio.
 
2. La carica di Difensore civico è incompatibile con quella di:
 
a) parlamentare nazionale, europeo, o consigliere regionale, provinciale, comunale e
circoscrizionale;



b) amministratore di ente pubblico, azienda pubblica o società a partecipazione
pubblica, nonché amministratore o dirigente di ente o impresa vincolata con la
Regione da contratti di opere o di somministrazione ovvero che riceva a qualsiasi
titolo sovvenzioni dalla Regione.
 
 
3. Non può essere comunque eletto Difensore civico colui che si trova nelle
condizioni di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo
unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche
elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non
colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190).
 
4. Oltre a quanto previsto dal comma 2, la carica di Difensore civico è incompatibile
con lo svolgimento di un'attività che possa presentare un conflitto d'interessi con le
attribuzioni proprie della medesima carica e, in ogni caso, con un'attività di lavoro
subordinato a tempo pieno.
 
5. Quando si verifichi una delle cause d'incompatibilità previste dai commi 2, 3 e 4, il
Consiglio regionale dichiara la decadenza del Difensore civico, secondo le norme
che regolano la decadenza dei consiglieri regionali.
 
6. La convocazione del Consiglio regionale è effettuata senza indugio in ogni caso di
vacanza dell'Ufficio del Difensore civico.
 
 

Art. 1 quater
 

(Trattamento economico)
 

1. Al Difensore civico spetta un trattamento economico in misura pari al 60 per cento
dell'indennità di presenza dei consiglieri regionali. Al Difensore civico, che per ragioni
attinenti al proprio mandato si reca in località diverse dal Comune di residenza e
dalla sede del Consiglio regionale, spetta il rimborso delle spese sostenute nei limiti e
con le modalità previste per i dipendenti regionali.
 
 

Art. 1 quinquies
 

(Funzioni)
 

1. A richiesta di singoli cittadini, ovvero di chiunque abbia interesse in un



procedimento amministrativo in corso, il Difensore civico interviene, per assicurare il
tempestivo e regolare svolgimento delle pratiche relative, segnalando agli organi
statutari della Regione eventuali ritardi, irregolarità o disfunzioni, presso:
 
a) l'Amministrazione regionale;
 
b) gli enti e le aziende dipendenti;
 
c) gli enti delegatari di funzioni regionali.
 
 
2. Altresì, a richiesta dei singoli, degli enti e delle formazioni sociali che vi hanno
interesse, il Difensore civico segue presso gli enti indicati al comma 1, l'adozione
degli atti e lo svolgimento dei procedimenti posti in essere, in modo che ne siano
assicurate la tempestività e la regolarità.
 
3. Di sua iniziativa, il Difensore civico può intervenire presso gli enti di cui al comma 1
per assicurare tempestività e regolarità di svolgimento ai procedimenti amministrativi
che presentino un diffuso interesse per la collettività.
 
4. L'azione del Difensore civico può essere estesa d'ufficio a procedimenti e atti di
natura e contenuto identici a quelli per cui sia stato richiesto l'intervento al fine di
rimuovere analoghe disfunzioni a essi comuni.
 
5. Il Difensore civico, qualora nello svolgimento della sua attività venga a conoscenza
o rilevi disfunzioni di altri uffici della Pubblica amministrazione incidenti sull'attività
amministrativa regionale o che investono interessi della collettività, può informare gli
organi statutari della Regione, con apposita relazione.
 
6. L'intervento del Difensore civico avviene nei modi e nelle forme più sollecite allo
scopo di assicurare il regolare e tempestivo svolgimento della procedura
amministrativa richiesta.
 
7. Per l'espletamento dei suoi compiti, in relazione alle pratiche al suo esame, il
Difensore civico ha facoltà di consultare i documenti d'ufficio e ottenere copia dei
provvedimenti e atti comunque collegati con le pratiche predette, nonché notizie e
informazioni.
 
8. Qualora il Difensore civico, nell'esercizio della sua funzione, venga a conoscenza
di fatti costituenti reato, ha l'obbligo di farne rapporto all'Autorità giudiziaria.



9. Il soggetto o i soggetti interessati in via diretta o riflessa all'adozione o allo
svolgimento di atti e procedimenti della Pubblica amministrazione regionale possono
richiedere l'intervento, ai sensi del presente articolo, del Difensore civico, trascorsi
venti giorni senza che l'istante o gli istanti, i quali in precedenza si siano rivolti per
iscritto all'ufficio competente, abbiano ricevuto dall'Amministrazione interpellata
risposta ovvero ne abbiano ricevuta una insoddisfacente.
 
10. Il Difensore civico, previa comunicazione al Presidente del Consiglio regionale,
chiede al responsabile d'ufficio di procedere congiuntamente all'esame della pratica
nel termine di dieci giorni.
 
11. In occasione di tale esame il Difensore civico stabilisce, sentito il responsabile
dell'ufficio e tenuto conto delle esigenze dell'ufficio medesimo, il termine massimo per
la regolare definizione della pratica, dandone immediata notizia al cittadino
interessato e, per conoscenza, al Presidente del Consiglio regionale.
 
12. Trascorso il termine di cui al comma 11, il Difensore civico è tenuto a portare a
conoscenza di detti organi gli ulteriori ritardi verificatisi.
 
13. Il responsabile di un ufficio che impedisca o ritardi lo svolgimento delle funzioni
del Difensore civico è soggetto ai provvedimenti disciplinari previsti dalle norme
vigenti.
 
 

Art. 1 sexies
 

(Struttura di supporto)
 

1. Il Difensore civico, per l'esercizio delle sue funzioni, è assistito dalla struttura
organizzativa di cui all'articolo 3 della legge regionale 8 novembre 2013, n. 16
(Disposizioni urgenti in materia di personale, modifica alla legge regionale 2/2000 in
materia di organizzazione regionale, nonché disposizioni concernenti gli organi di
garanzia e il funzionamento dei gruppi consiliari).
 
2. L'organizzazione dell'ufficio tiene conto del diritto all'uso delle lingue minoritarie
slovena, friulana e tedesca riconosciute e tutelate ai sensi dello Statuto regionale e
delle vigenti leggi in materia.
 
3. Il Difensore civico si avvale di mezzi e strutture adeguati messi a disposizione dal
Consiglio regionale. Qualora il Difensore civico ravvisi l'esigenza del funzionamento



dell'ufficio in forma decentrata, lo stesso può avvalersi delle strutture e dei mezzi
messi a disposizione dall'Amministrazione regionale.
 
 

Art. 1 septies
 

(Relazione al Consiglio regionale)
 

1. Entro il 31 marzo di ogni anno il Difensore civico presenta una relazione dettagliata
sull'attività svolta nell'anno precedente, corredata di osservazioni e suggerimenti,
all'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, per la trasmissione ai consiglieri
regionali, ai fini dell'esame da parte del Consiglio.
 
2. Il Difensore civico può sempre chiedere di essere sentito e può essere convocato
dal Consiglio regionale e dalla Giunta regionale per riferire sull'attività svolta.
 
3. Il Consiglio regionale pubblicizza, attraverso il proprio sito istituzionale, le attività e
i risultati dell'Ufficio del Difensore civico.
 
4. I consiglieri regionali hanno nei riguardi del Difensore civico titolo a richiedere
notizie e informazioni connesse allo svolgimento della relativa funzione, salvo i limiti
stabiliti a tutela dei diritti dei terzi.>>.
 
 
 
 
 


